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Relazione illustrativa alla proposta di legge n. 102 a iniziativa del Consigliere Latini 

 

Interventi straordinari per gestori palestre e piscine connessi  

all'emergenza epidemiologica da Covid-19  

 

 

 
Signori Consiglieri,  

la presente proposta di legge è diretta a fornire un sostegno a chi gestisce palestre sportive 

fitness e piscine ed è stato notevolmente danneggiato dalle restrizioni imposte dall’emergenza 

epidemiologica da Covid-19, che hanno condotto alla chiusura degli impianti per lunghi periodi. 

Tali soggetti, esclusi da molte forme di ristoro individuate per altri settori economici, sono dovuti 

ricorrere a finanziamenti da parte di istituti di credito, pur di non chiudere definitivamente le strutture 

e di riuscire a far fronte alle spese fisse di gestione, oltre che salvaguardare tutti i livelli 

occupazionali.  

Oggi la situazione si è ulteriormente aggravata, anche per la crescita dei costi dell’energia, 

schizzati ad oltre il 200% delle tariffe rispetto agli anni precedenti, in assenza di guadagni e ristori. 

Tale binomio può rivelarsi micidiale per tutto lo sport, in particolare per tutto il mondo delle piscine 

e nelle palestre, con gravi conseguenze non solo economiche ma anche sociali. 

E’ evidente che la riduzione o la cessazione di attività legate ad imprese e associazioni sportive 

non farebbe altro che accrescere il disagio sociale (soprattutto a carico dei bambini, dei giovani e 

degli anziani, ancor più confinati nelle loro abitazioni) e la forte contrazione di quelle attività motorie 

che non sono solo fonte di benessere per le persone, ma essenziali per la salute e la prevenzione 

di molte patologie legate alla sedentarietà.  

La proposta di legge è composta da tre articoli. L’articolo 1 prevede gli specifici interventi regionali 

nei settori della gestione di palestre sportive fitness e piscine, disponendo il rinvio del pagamento di 

imposte e tasse regionali per gli anni 2022-2024 agli anni 2025-2027 e l’organizzazione di una 

piattaforma di istituti di credito, enti, società, aziende erogatrici di luce, gas e acqua, soggetti 

finanziari disponibili ad assumere la garanzia dei debiti in essere dei soggetti gestori, e a distribuirli 

nei successivi cinque o dieci anni in relazione all'importo, senza applicazione di interessi moratori. 

L’articolo 2 disciplina l’elenco regionale nel quale sono iscritti i soggetti gestori ed affida alla Regione 

il compito di promuovere l'elenco degli istituti di credito, enti, società, aziende erogatrici di luce, gas 

e acqua, soggetti finanziari disponibili a svolgere gli interventi a sostegno. Demanda, inoltre, alla 

Giunta regionale la definizione delle modalità e dei criteri per i medesimi interventi. L’articolo 3 

contiene le disposizioni finanziarie. 

 
 




